
 
 

ATTIVITA' & PROGETTI ANNI 2014/15 
 
 
 

Domenica 22 marzo 2015 l'associazione 
Cre.A.Ndo Insieme è stata insignita dal 
Consiglio Direttivo del Borgo San Lazzaro 
dell'onorificenza di Borghigiano dell'anno, 
che è stata conferita per la prima volta ad 
un'associazione e non ad un singolo e che 
premia una figura che si sia distinta 
durante l’anno in campo sociale, del 
volontariato, del lavoro, sportivo o per 
meriti palieschi nei confronti del territorio 
di competenza e che con il loro fare danno 
lustro al borgo stesso. 

 
 

Seguendo la nostra natura di puntare sui giovani, sin 
dalla fine del 2013 si era costituita una nuova unione  
che aveva coinvolto le varie associazioni presenti sul  
territorio della Parrocchia San Domenico Savio, che  
comprende la Parrocchia stessa, l'associazione  
Cre.A.Ndo Insieme, l'U.S. San Domenico Savio,  
l'associazione Borgo San Lazzaro, il Comitato del 
Quartiere Madre Teresa di Calcutta, il Circolo 
Ricreativo, il Coro Famiglia, il Gruppo Camminatori San 
Domenico Savio e il C.G.S. Cinecircolo don Bosco: da 
allora si è formato un solido gruppo con la volontà di 
affrontare le difficoltà del futuro con piglio e la 
collaborazione era sfociata nella serata "Talenti in 
Borgo" che si era tenuta al centro Giovani Giraudi il 1° 
marzo 2014 ed continuata con i festeggiamenti per 
San Domenico Savio a giugno.  
 

 
Dal settembre 2014 al gennaio 2015, invece, dopo un vero e proprio casting per scegliere i 
giovani più idonei, è stato realizzato un musical dal titolo "Benedetta gioventù", su idea di 
Franca Barbuto e grazie alla collaborazione di molte persone all'interno della Parrocchia di san 
Domenico Savio, tra cui in prima linea la CreANdo Insieme, che hanno partecipato unite dalla 
passione per la musica e la volontà di coinvolgere i giovani del quartiere e le loro famiglie. 
Lo spettacolo, interpretato da un gruppo di 24 tra bambine e bambini e ragazze e ragazzi e con 



musiche dal vivo, ha rievocato gli anni passati quando gli adolescenti non trascorrevano il loro 
tempo libero davanti ad un computer o ad un televisore e neanche a messaggiare con un 
telefonino, ma si ritrovavano semplicemente all'aria aperta a giocare e a parlare.  
La storia, che è ambientata in un bosco, racconta le loro difficoltà, le loro speranze e le loro 

capacità di interagire, ma, soprattutto, evidenzia e 
valorizza la loro stretta e solida amicizia. 
Lo spettacolo è stato rappresentato nel teatro 
Parrocchiale della Torretta di Asti. 
La partecipazione numerosa alla serata e 
l’approvazione di coloro che hanno assistito allo 
spettacolo e, soprattutto, la gioia incontenibile dei 
bimbi che hanno ballato, cantato e recitato, ci ha 
confermato il buon lavoro svolto. 
 

 

La Cre.A.Ndo Insieme ha anche realizzato 
una delle attività previste nel più ampio 
progetto del "Laboratorio dei Talenti", 
che è un'iniziativa che coinvolge tutti quei 
giovani che hanno desiderio di conoscere o 
approfondire un determinato aspetto della 
loro vita o cimentarsi in un’attività pratica 
che li appassiona.  
Dal titolo più generale "IL LAVORO 
M/NOBILITA L’UOMO" dal 31 gennaio 
2015, per un totale di 20 lezioni da 2 ore 
ciascuna, è stato attivato un laboratorio 
di terracotta L’obiettivo dell’Associazione era quello di offrire un momento di formazione ai 
giovani,  attraverso la partecipazione a questo tipo di attività pratica 
Oltre a far acquisire ai partecipanti le nozioni di base di quest’arte, si sono trasmesse loro 
anche gli altri obiettivi del corso, ovvero:  
- suscitare l’interesse per il valore storico ed artistico inerente la ceramica, allo scopo di 
trasmettere l’amore per l’arte;  
- favorire lo sviluppo della creatività;  
- stimolare e/o migliorare la manualità e le abilità operative e di manipolazione;  



- sviluppare interessi personali, attraverso percorsi formativi alternativi;  
- potenziare la loro autonomia personale e decisionale e far recuperare l’autostima;  
- sviluppare la capacità di osservazione, organizzazione, progettazione e realizzazione; 
 - riconoscere materiali e strumenti impiegati;  
- essere in grado di operare correttamente con gli strumenti;  
- essere in grado di terminare un lavoro; acquisire le tecniche di base per foggiare e decorare 
un semplice manufatto;  
- conoscere le fasi della lavorazione e denominarle.  
Il laboratorio è stato tenuto dal maestro d’arte applicata Fabrizio Russo, che è professionista 
nel settore ceramico ed ha il suo laboratorio in via Sant’Evasio 51, non lontano dalla sede 
dell’associazione, ed è stato anche finanziato in parte dal CSV e dalla Diocesi di Asti. 
 

Grazie all'apporto del C.G.S. Cinecircolo don Bosco hanno continuato a funzionare le sale musica: 
l'affluenza di più gruppi di giovani, che lì passano le loro serate in un sano divertimento, è 
sempre notevole. 
 
Con le stesse modalità degli anni precedenti, abbiamo voluto ancora dare la possibilità ai ragazzi 
che lo desideravano di seguire un corso di chitarra o di pianola, anche se non gratuitamente, 
ma a costo molto contenuto, grazie alla collaborazione con il musicista Leonard Plumbini, 
sfruttando il "parco strumenti" che avevamo acquisito durante gli anni precedenti con il 
progetto "Musicando Insieme". Durante i festeggiamenti in onore di San Domenico Savio del 
12,13 e 14 giugno si è anche svolto il saggio a cui hanno partecipato tutti  e 14 gli allievi e allieve.  
Come per il progetto “Dietro la musica”, svolto negli anni precedenti, il nostro obiettivo 
prioritario è far capire ai ragazzi che queste non sono sale prove “normali”, situate in un luogo 
qualunque, ma che, al contrario, sono luoghi dove possono sentirsi liberi di collaborare con noi e 
tra loro nel portare avanti le loro iniziative ed idee, in un contesto protetto e fertile, dove le 
loro proposte possono sbocciare. 
Grazie al progetto Musicando Insieme” per 3 anni abbiamo promosso  e avviato corsi di: 
alfabetizzazione musicale, studio strumentale, per imparare a suonare chitarra, basso, tastiera 
e percussioni, e dj radio 
I corsi sono stati tenuti da alcuni docenti e musicisti professionisti e da  alcuni esponenti del 
gruppo di “Radiodietro”. 
Abbiamo acquistato chitarre, tastiere, bassi, leggii, poggiapiedi, djambé, darbuka, bonghetti, 
triangoli, maracas, tamburelli, legnetti, xilofono, metallofono: a chi non possedeva uno strumento 
musicale abbiamo messo a disposizione e lasciato in prestito gratuito uno di quelli acquistati per 
tutta la durata del corso.  
Gli iscritti ai corsi sono stati in totale più di 170 nel corso dei 3 anni. 
Siamo riusciti a coltivare una passione e a creare dei forti legami tra i ragazzi e i docenti.  
Al termine di ogni corso abbiamo realizzato un concerto: in tal modo abbiamo dato la possibilità 
ai partecipanti di vivere in prima persona l’emozione e l’esperienza del far musica dal vivo e 
mettere a confronto i propri percorsi musicali. 
Gli obiettivi perseguiti e realizzati sono stati, anche per questo progetto: 
- offrire ai ragazzi e ai giovani l’opportunità di impiegare il tempo libero in modo divertente e 
insieme educativo e socializzante; 
- prevenire e rimuovere situazioni di bisogno e di disagio sul territorio; 
- creare dei legami fra le persone del territorio in un’ottica di integrazione e di solidarietà; 



- offrire spazi di incontro per l’aggregazione tra le persone attraverso momenti di impegno, ma 
anche attraverso momenti di festa; 
- sviluppare l’interesse e la passione per la musica negli adolescenti e nei giovani. 
 
Nel marzo 2013 abbiamo partecipato al Bando a Scadenza Unica anno 2012 del CSV con un 
progetto dal titolo: “CASA Dietro 2.0: living library on web”. ma il progetto non è entrato in 
quelli finalisti. 
 
Quest’anno l’associazione Cre.A.ndo Insieme ha partecipato di nuovo con una squadra al 
campionato di calcio a 5 organizzato dal comitato PGS di Asti, iniziato l’autunno scorso e 
conclusosi domenica 14 aprile con la finale. 
I giocatori hanno apprezzato il fatto che durante il torneo ci sia sempre stata molta sportività e 
rispetto tra le varie squadre, cosa che ha aumentato l’affiatamento tra i giocatori ed è stato 
determinante per indirizzarci verso una nuova probabile partecipazione il prossimo anno. 
 
Sempre durante i festeggiamenti del Santo c'è 
stato anche l'open day di un nuovo corso di Spray 
art per graffiti. Il corso sarà gratutito e si 
svolgerà nei mesi di giugno e luglio.  Il progetto 
nasce da un'idea di Fabrizio Russo, in arte Fa-X, 
con l'intento di creare una hip-hop crew (gruppo di 
lavoro) di giovani dai 14 ai 24 anni che impareranno 
l'utilizzo dello spray can (bomboletta spray) come 
metodo artistico per l'esecuzione di opere 
pittoriche su muro. 
Si cercherà di creare una crew di 5- max 10 
ragazzi, pronta a muoversi nell'attività di gruppo, 
con la possibilità di collaborare con i Comuni per la 
realizzazione di colorate opere murali sui muri 
grigi delle città, a partire dal Comune di Asti. 
 
 
In occasione della Festa del Borgo San Lazzaro, 
del 20, 21 e 22 marzo 2015, è stata organizzata 
una serata, dal titolo "L'importante è...NON 
PARTECIPARE",  durante la quale c'è stato un confronto e l'analisi di una dipendenza subdola ed 
in forte crescita, ovvero il gioco d'azzardo, con l'intervento di esperti ed una testimonianza. Si 
è parlato di sale gioco, di divertimento che diventa una malattia, di evasione fiscale, di 
malvivenza e dintorni. Alla serata sul gioco d’azzardo patologico tutto sapeva di “coraggio”. 
Coraggio di denunciare un fenomeno che sta a cavallo di illegalità e legalità con la connivenza 
dello Stato, coraggio da  parte delle famiglie che devono affrontare una simile situazione, 
coraggio a tirar fuori il problema da parte dei diretti interessati. 
Oltre a Ivan Raimondi della Caritas di Torino e all'educatrice Ornella Bruno e all'assistente 
sociale Anna Maria Lanfranco del Servizio dipendenze dell'ASL di Asti quella sera è intervenuta 
Anna Maria Quinterno una donna coraggiosa che ha affrontato la situazione in casa propria, 
scrivendo poi anche una bellissima testimonianza sul libro "Ma a che gioco giochiamo?" 
pubblicato nel 2011. 


